DALLA LUCE DELLA FEDE
Ma sulla tua parola getterò le reti
Mettiamo da parte per un istante tutto il significato storico del racconto evangelico e tutte le conseguenze che esso genera nel cuore di Pietro e di quanti sono presenti alla pesca miracolosa. Diamo al racconto un significato allegorico forte, attuale, di oggi. Diamogli una valenza personale. A volte si deve uscire dagli schemi. La Parola di Dio è così carica di significati. Non ci si può fermare ad un solo. La si impoverisce terribilmente. La si rende ben misera. La si fa Parola di ieri, ma non più parola di oggi, per oggi, per me, per te, per noi.
Proviamo per qualche secondo a sostituirci a Pietro, prendere il suo posto, non però rimanendo sul lago di Gennèsaret e neanche pensandoci pescatori. Immagina che Gesù venga oggi e ti dica: “Getta la rete della tua vita su questa mia parola”, tu cosa gli risponderesti? La rete della vita non si getta però per qualche ora, o qualche giorno, si getta per sempre. Lui ti dice una parola e tu su di essa costruisce tutta la tua vita, di notte e di giorno, di mattina e di sera, con te stesso e con gli altri, quando sei con chi crede e quando frequenti chi non crede, quando lavori e quando riposi, nei giorni feriali e in quelli di festa. 
Lo so. La tua mente ti creerà mille dubbi, ti porrà centomila domande. Il tuo cuore si impaurirà. Devi lasciare ogni cosa. I tuoi agi, le tue amicizie, le tue abitudini, le tue quotidiane manie, i tuoi progetti. Devi rinnegare la tua volontà. Non essere più signore e padrone neanche di un solo giorno, un solo attimo. Devi solo buttare oggi e sempre la rete di te stesso sulla Parola di Gesù. Abramo questo fece. Gettò la rete della sua vita sulla Parola di Dio che lo chiamò a lasciare la terra dei suoi padri, per partire verso un luogo ignoto, sconosciuto. Poi un altro giorno gli chiese di gettare anche la rete della vita di suoi figlio sempre sulla sua Parola e Abramo ancora una volta ha obbedito. Mai si è stancato di gettare la rette. Ogni giorno si alzava e ogni giorno la gettava. Mai smise, mai venne meno, anche se a volte qualche incertezza scivolava nel cuore.
Anche alla Vergine Maria fu chiesto da Dio di gettare la rete sulla sua Parola. A Lei fu chiesto di rimanere vergine in eterno nel corpo, nello spirito, nell’anima, nei pensieri, nei desideri, negli affetti. Dio la volle tutta per sé. Non volle condividerla con alcuno. Maria neanche si poteva condividere con la sua stessa persona o il suo cuore. Aveva dato tutto di sé al Padre celeste, al suo Divin Figlio, allo Spirito Santo. Ogni momento era chiamata a gettare la rete della sua vita nella Parola del Padre celeste. Anche a Lei fu chiesto il Figlio e Lei glielo ha offerto al Signore sul Golgota. Non lo ha lasciato solo nel suo olocausto, con Lui anche Lei si è fatta olocausto d’amore, sacrificio di salvezza. Neanche un attimo della sua vita fu suo. Tutto è stato di Dio.
Mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, vide due barche accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca. Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare. Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontànati da me, perché sono un peccatore». Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini». E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono (Lc 5,1-11). 

Oggi si parla molto di una “Chiesa in uscita”. Ognuno è obbligato a sapere su quale Parola di Cristo Gesù esce per gettare la rete della sua vita nel lago del mondo. La Parola di Gesù non è uguale per ogni uomo. Essa è personale, particolare, singolare, unica. Non vi sono due Parole uguali di Cristo Signore per due soli uomini sulla nostra terra. Se non so su quale Parola oggi Gesù mi chiede di gettare la rete della mia vita, la mia andata nel lago del mondo o della storia è vana. Mi potrò pure recare presso il mondo, ma sono senza identità di fede. Senza Questa identità neanche vi è identità di carità. Gesù non ha chiesto a Pietro di uscire per fargli fare una gita turistica sul lago. Gli ha dato una Parola ben precisa, un’obbedienza particolare, un comando personale. Ciò che si deve fare – ed è questo l’amore – è comandato da Gesù Signore, non dal nostro cuore, non dai nostri desideri, non dai nostri occhi. È importante che noi comprendiamo questa verità. Da essa nasce la salvezza dei fratelli. Chi non ha questa Parola di Gesù meglio che non esca. Non saprà cosa fare. Farà ciò che non dovrebbe. Noi la Parola di Gesù l’abbiamo. Essa è chiara. Ogni giorno risuona sempre più nitida. È una Parola che finora non avevamo compreso. Solo ora incominciamo a intravederne l’importanza.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, Aiutateci a gettare ognuno la nostra rete. 
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